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Il CILE è stato uno dei Paesi in primo piano per il turismo 2015: ha accolto il vertice del turismo
mondiale e di avventura presso la città meridionale di Puerto Varas.

  

L’undicesima edizione di ‘Adventure World Travel Summit’ è stata organizzata dalla Adventure
Travel Trade Association (ATTA), riunendo più di 700 tour di avventura, operatori professionisti
provenienti da 60 Paesi e le ultime tendenze delle vacanze ecosostenibili.

  

La geografa e segretario del turismo in Cile, Javiera Montes, ha detto che "il paese è stato fiero
di ospitare il Summit nel 2015" ed ha aggiunto che “è un modo per conoscere questo lembo di
terra stretto tra Oceano Pacifico e Cordigliera delle Ande. Un luogo che custodisce paesaggi
diversissimi”.

  

Il Cile è stato promosso come meta di turismo d’avventura, perché questa nicchia è un buon
modo per sviluppare il turismo sostenibile e continuare a proteggere i nostri paesaggi.

  

Dal parco Torri del Paine, riserva della Biosfera Unesco, agli scenari policromi del deserto di
Atacama, dall’altopiano del Tatio, con vulcani sopra i 6000 metri, ai vigneti della ruta del vino tra
le colline della Valle Colchagua.
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Ma un’altra ruta è stata al centro della scena, unendo paesaggio e poesia, dedicata al premio
Nobel per la Letteratura Pablo Neruda.

  

Parte dalla capitale Santiago e dall’archivio della Fondazione, in cui sono stati ritrovati una
ventina di scritti inediti di cui la casa editrice Seix Barral curerà la pubblicazione in America
Latina in occasione dei 110 anni dalla nascita del poeta.

  

Oltre alle parole e ai versi, Neruda ha lasciato in eredità oggetti, mobili, foto, quadri e una
collezione di conchiglie. 

  

In Cile dicono fosse un cachivachero, raccoglitore di cose inutili che accumulava nelle sue
case.

  

Visitarle è un viaggio nella “poesia immobiliare” di Don Pablo.

  

L’itinerario porta alla casa di Isla Negra, baracca di legno che avvistò dal mare, a La Chascona,
nel quartiere Bellavista, fino alla variopinta Sebastiana, su una collina di Valparaiso.

  

Isabella Pugliese/ Tirocinante dell'Università degli Studi di Firenze presso DEApress
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